
Le parole di Canestrini
offendono le donne

orrei dichiarare con fermezza
che mi dissocio totalmente da-
gli interventi con cui, di tanto in

tanto, Duccio Canestrini ci diletta. Non
solo non condivido quasi nulla di ciò
che scrive (offensivo per lo stesso ge-
nere femminile), ma soprattutto non
ne condivido lo stile, degno del peg-
giore giornalismo.
Questa volta mi riferisco alla pagina
apparsa sull’Adige di domenica 4 lu-
glio, ma non è la prima volta che ap-
paiono le sue volgarissime e assai di-
scutibili esternazioni, certo non degne
di chi forse vuole farsi spacciare per
«femminista», magari à la page.
Sullo stesso numero dell’Adige è ap-
parsa una mia lettera contro il razzi-
smo leghista. Si dirà che soffro di gra-
fomania: sia pure, la si pensi come si
vuole, ma nel mio piccolo, continuerò
le mie piccolissime battaglie contro
tutto ciò che trovo indegno di un gior-
nale serio come l’Adige: perché liber-
tà di parola e di stampa (che ovvia-
mente condivido in pieno) non signi-
fica dedicare a qualcuno paginoni in-
teri, solo per onore di una firma. Di
chiunque sia la firma.

Florestana Piccoli Sfredda

A quando le serate
per promuovere droga?

opo aver letto che la congrega-
zione dei vignaioli insegna a be-
re bene promuovendo una sera-

ta ad Isera, viene da chiedersi quando
toccherà alle multinazionali del tabac-
co e della droga. Caspita che occasio-
ne! Ve la immaginate una bella serati-
na in compagnia di qualche spaccia-
tore che ti dice come farti quella e quel-
l’altra roba ovviamente con modera-
zione e responsabilità…. Ma quello che
inquieta è la presenza a questa serata
dei medici. Saranno sicuramente me-
dici ai quali piace bere ma mi chiedo
se questi fanno parte dell’Azienda Sa-
nitaria perché in tal caso anche l’As-
sessore Rossi avrebbe qualche respon-
sabilità assieme al direttore generale
della stessa Azienda.
Sì perché mi pare chiaro il concetto
dell’IOms rispetto a considerare dro-
ga anche l’alcol. Quei medici dunque
promuovono un uso improprio di una
sostanza. I vignaioli hanno pieno dirit-
to di reclamizzare il loro prodotto (per-
lomeno in Italia perché altrove la co-
sa risulterebbe improponibile) ma che
lo faccia un medico questo davvero è
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inammissibile. Quello pensi piuttosto
alla salute del cittadino e mi pare che
l’alcol non sia proprio una sano prin-
cipio attivo in questo senso. Sorvolia-
mo poi sulle quantità che questi signo-
ri propongono come bere sano e sen-
za rischi...

Questa iniziativa offende e intralcia il
pensiero che sta venendo avanti pia-
no piano da tempo nelle nostre comu-
nità. Abbiamo capito che l’alcol è una
droga e ci poniamo attenzione. Siamo
più attenti alle dosi e alle situazioni e
forse questo rende i produttori giusta-

mente preoccupati della cosa ma que-
sto non significa che per salvaguarda-
re i loro interessi la comunità debba
ad ogni costo garantire il consumo del
prodotto. 
Quei medici si rendano invece dispo-
nibili nel loro settore primario senza

avventurarsi nel cercare quello che
l’alcol può dare in termini di sicurez-
za e serenità. Quel consumo offre so-
lo rischi e danni.

Franco Baldo - Mori

I cittadini «addormentati»
e le malefatte del governo

opo gli argomenti politici ogget-
to di discussione in questi gior-
ni (intercettazioni, caso Bran-

cher, ennesimo «lodo» Alfano, ecc.),
dall’attuale governo è lecito ormai at-
tendersi chissà quali e quante male-
fatte a proprio uso e consumo, se oc-
corre anche con effetto retroattivo, tut-
to naturalmente legittimato dal voto
degli elettori, senza che nessuno rea-
gisca concretamente, escludendo i va-
ri Di Pietro, Bersani &. C. che altro non
fanno che ripetere la stessa tiritera
portando acqua allo stesso governo.
Quello che manca nella maniera più
preoccupante è la reazione dei citta-
dini, della gente che lavora, dei pen-
sionati che assistono impotenti a tale
scempio, quasi addormentati, droga-
ti da chissà che cosa (la tv?, rassegna-
zione?). Purtroppo, se e quando ci sve-
glieremo, ci accorgeremo di essere
completamente nudi.

Ilario Battisti

Date più spazio
all’Italia del volley

correndo il quotidiano, mi sono
meravigliato del fatto che spicca-
va per l’assenza, un trafiletto sui

risultati delle partite Italia-Cina della
World League di volley (vinte dagli az-
zurri). Capisco che il calcio, malgrado
l’esclusione della nostra Nazionale, sia
e rimanga lo sport preferito, ma un mi-
nimo di riconoscimento ad uno sport
che nella nostra regione, essenzialmen-
te a merito di una squadra che ci ha
portati alla ribalta nel mondo intero,
(alcuni elementi della quale ci gratifi-
cano della loro presenza nel team az-
zurro) avrebbe meritato almeno un
cenno stampa.
Mi auguro, da tifoso e da lettore, che
in futuro venga dato un po’ più di spa-
zio a questo sport, che pur non movi-
mentando enormi capitali economici
come il calcio, vanta un pubblico affe-
zionato, caloroso e corretto, e porta
migliaia di giovani a una sana attività
agonistica che si contraddistingue per
il «fare squadra» ... cosa importantis-
sima, nello sport ma più che mai, nel-
la vita.

Franco Girardi
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... esprimendo in contemporanea,
preferenze a uomini dell’industria e del
commercio, in un’unica soluzione e lista,
dove quanti ritenevano di candidarsi, lo
hanno potuto fare in assoluta libertà e
trasparenza.
Lo spoglio dei voti ha indicato i
componenti del Consiglio Direttivo
provenienti dal mondo dell’industria e
da quello del commercio, in percentuale
uguale, conseguendo le preferenze che
mi piace, qui di seguito, riportare.
Giorgio Rigotti 1.552; Remo Pisetta
1.543; Danilo Moresco 1.469; Battista
Polonioli 1.399; Mirto Benoni 1.344;
Alessandro Benedetti 1.337; Elisabetta
Zanon 1.293; Walter Botto 1.256; Alberto
Taddei 1.152; Adriano Vender 909. A
questi 10 si aggiunga Marco Zucchelli in
rappresentanza della Provincia.
Risulta presidente Giorgio Rigotti,
vicepresidente Elisabetta Zanon, mentre
per il collegio sindacale i voti hanno
espresso presidente Emanuele Bonafini
e consiglieri Roberto Cagol e Marco
Schösberg.
A conclusione si è concordato il
comitato esecutivo, composto da
Giorgio Rigotti, Remo Pisetta, Danilo
Moresco, Battista Polonioli e Marco

Il «nuovo» Confidimpresa
Consorzi di garanzia, ruolo fondamentale

MARIANO GIANOTTI

volte capita di sentire qualcosa.
Un’ispirazione, una specie di bisogno di
esprimere un sentimento, un’idea o un

pensiero che compare improvvisamente in
testa, senza che sia stato cercato o voluto. Ed
è proprio quello che mi è successo ieri
mattina. Forse il mio inconscio, schiacciato
dalla mole di schifezze che caratterizza questi
giorni (condanne per mafia, festini a base di
coca e sesso, sparate varie di vari politici,
macchie invincibili di petrolio), ha cercato una
via d’uscita. Niente di nuovo, sia chiaro:
notizie come quelle di questi giorni siamo
ormai tristemente abituati a sentirle da
quando capiamo quello che ci succede
intorno. Ma forse, a un certo punto, si arriva
alla saturazione.
Forse tutto quello che accade nel mondo mi
ha fatto provare paura. Paura per il futuro
mio, del mondo, di tutti; perchè non riesco a
vedere né a immaginare quale sarà il
prosieguo della storia che il presente ci sta
raccontando. L’Italia si ribellerà? Avremo
finalmente una politica che si occupa dei
cittadini? La gente ricomincerà a trovare
lavoro? La natura sopravviverà o verrà
spazzata via dal nostro egoismo? L’uomo
riuscirà a smettere di cercare il profitto a
scapito di tutto e tutti oppure la nostra storia
sarà per sempre un susseguirsi di guerre,
intimidazioni e lotte?
Sono tutte domande a cui non so rispondere.
E non riesco a trovare la chiave per aprire la
porta e scorgere più avanti. Forse è stato
questo a spingermi a scrivere questa cosa. La
paura del futuro, dell’ignoto. Perché, si sa,
temiamo sempre quello che non conosciamo.
Un ragazzo di vent’anni come me cosa può
aspettarsi dal futuro? Se guardo al mondo del
lavoro vedo nepotismi. Nella politica non
esiste meritocrazia, ma solo ricatti e favori.
Nella scuola il rispetto e l’impegno sono quasi

del tutto spariti. La realtà è che tutta la società
è impregnata di egoismo, menefreghismo e
illegalità. Ed è questo che mi spaventa, è
questo che mi fa dire: «Se guardo al mio
futuro, non vedo niente».
Fiducia nel mondo non ne ho
E come potrei averne non lo so
Guardo le vite intorno
Scorgo egoismo e confusione
Solo false verità in collisione
La pioggia bagna le false speranze
Di chi non vede come tutto è distante
Odio, amore, calda invidia
Riesci a scorgerli? Sono qui
Riesci a scorgerli? Io si
Domani gli angeli ti chiederanno conto della tua
crudeltà
Riuscirai a raccontare la verità
O ti nasconderai nel tuo nero silenzio?
Maschere, non siete altro che maschere
Figli adottati di un tempo futuro
Macchie rosse di sangue sul muro
Ambasciatori di false speranze
Falsificate le vite degli altri
Il giusto prezzo dei vostri canti fasulli
È il vostro violento renderci nulli
Massa indistinta, cervello comune
Bozzoli d’uomo, crisalidi spente
Finti i pensieri, androidi privi di mente
Forse con l’anima, ma sempre in costume
Domani gli angeli ti chiederanno conto delle tue
falsità
Riuscirai a raccontare la verità
O ti nasconderai nel tuo spento silenzio?
Il vento sussurra qualcosa
Risposte a domande mai poste
Lampi di tempo dentro i tuoi occhi
Sono risposte a domande mai poste
Cenere nera, neve leggera e silenzio
Risposte a domande che pongo
Ultime cose del mondo
Rimaste nel nostro domani
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Le paure di un ventenne
Se guardo il mio futuro non vedo niente

MARTINO FERRARI

Zucchelli.
Sono stato presente, assieme a Gianni
Margoni, per 20 anni nel consiglio
d’amministrazione del Consorzio di
Garanzia Confidi. Ho assistito e
partecipato, alla fusione con il Consorzio
di Garanzia Terfidi, dapprima con cauto
ottimismo, poi, via via, con controllato
entusiasmo, fino ad arrivare alla
votazione del 21 giugno, assolutamente
convinto che il futuro si alimenterà di
aggregazioni non solo fra imprese, ma
pure fra consorzi di imprese, qualsiasi sia
la loro ragione sociale e il loro mandato.
Come tanti attendo evoluzioni.
Mi occupo da più di 50 anni di attività
legate all’estrattivo e presiedo il Distretto
del Porfido e delle Pietre Trentine. Ho
sempre considerato il comparto
caratterizzato da formidabili doti di
buona volontà e ingegni individuali, ma
carente di consenso sociale e di adeguate

rappresentatività istituzionali.
È per questo motivo che mi rallegro con
Remo Pisetta per la sua elezione nel
consiglio d’amministrazione e nel comitato
esecutivo di Confidimpresa, dove pur
partecipando ai processi economici e
amministrativi che riguardano tutte le
imprese, sono convinto non dimenticherà la
sua matrice di origine: il porfido e le pietre
in generale.
Non tutti conoscono l’esatta valenza dei
Consorzi di garanzia e quindi mi preme, qui
di seguito a modo mio, evidenziarla.
Taluni credono, o fingono di credere, siano
un istituto di beneficenza, altri una Banca di
affari, altri ancora un «parcheggio» per
pratiche destinate ad altri livelli. Non è così.
Sono Enti intermedi, finora di sola garanzia,
fra le imprese, le banche e la politica,
destinati a collaborare e mediare al fine di
ottenere credito e fruire in maniera
ordinata, di quanto il nostro autonomo

governo provinciale mette a disposizione
del sistema produttivo.
Il recente rallentamento mondiale
dell’economia, con tutte le sue
conseguenze negative del caso, anche nei
nostri territori, ha indotto la Provincia a
legiferare ulteriormente e specificatamente
nel merito, votando un pacchetto anticrisi
organizzato su 3 fasi, dove i Consorzi di
garanzia, nel caso di specie Confidimpresa,
hanno acconsentito il raggiungimento del
fine, con velocità di intervento e ritorni mai
visti, fruendo di nuove deleghe, scrivendo
programmi articolati e pensando una serie
di iniziative volte ad allargare gli orizzonti
operativi del Consorzio.
I risultati, come si sa, costano impegno,
lavoro e sacrificio che vengono forniti non
solo dalla struttura, per tutti ricordo il
Direttore Anzelini, ma pure dai consiglio di
amministrazione, dal presidente, dal suo
vice e dal comitato esecutivo.
Vi garantisco che non è un lavoro facile.
A tutti, ma stante la mia collocazione nel
mondo del porfido e delle pietre, in
particolare a Remo Pisetta, congratulazioni
e auguri per una proficua attività e per il
mantenimento di una assoluta
indipendenza decisionale.

Mariano Gianotti
Presidente del Distretto del Porfido

e Pietre Trentine
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